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* I titoli dei paragrafi dei cinque libri in corsivo sono di Jean-Jacques Rousseau, 
quelli in tondo sono stati introdotti dal curatore  per facilitare la lettura e la  messa a 
fuoco delle fondamentali concettualità che caratterizzano il  pensiero dell’Autore e che 
scandiscono il testo. 



Postfazione

Émile: in occasione della seconda edizione  
di un classico della pedagogia

«La lettura d’un classico deve darci qualche sorpresa, in rapporto 
all’immagine che ne avevamo. Per questo non si raccomanderà mai abba-
stanza la lettura diretta dei testi originali scansando il più possibile biblio-
grafia critica, commenti, interpretazioni. La scuola e l’università dovrebbe-
ro servire a far capire che nessun libro che parla d’un libro dice di più del 
libro in questione; invece fanno di tutto per far credere il contrario. C’è 
un capovolgimento di valori molto diffuso per cui l’introduzione, l’appa-
rato critico, la bibliografia vengono usati come una cortina fumogena per 
nascondere quel che il testo ha da dire e che può dire solo se lo si lascia 
parlare senza intermediari che pretendano di saperne più di lui» 1.

La citazione di Calvino sottolinea l’importanza della lettura diretta dei te-
sti, in particolare di quelli che possiamo considerare “classici”. Non è semplice 
definire cosa sia un classico. La direzione che Calvino suggerisce è considerare 
“classico” ciò che genera nel lettore una sorpresa, qualcosa di inaspettato e di 
nuovo, che rimane e forma la coscienza soggettiva. I classici sono tali solo se 
riescono a generare un rapporto diretto con il lettore e a far scoccare la scintil-
la: «questo avviene quando un classico “funziona” come tale, cioè stabilisce un 
rapporto personale con chi lo legge. Se la scintilla non scocca, niente da fare: 
non si leggono i classici per dovere o per rispetto, ma solo per amore» 2.

Partendo da queste riflessioni, è con enorme piacere che accolgo la 
notizia della seconda edizione della traduzione integrale dell’Émile proprio 
nella collana dei “classici della pedagogia” dell’editore Studium, che ho 
l’onore di coordinare con i colleghi Francesco Magni ed Evelina Scaglia. 

1 I. Calvino, Perché leggere i classici [1981], Mondadori, Milano 1995, p. 1819.
2 Ibid., p. 1820.
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Una traduzione integrale del testo originale che è stata pubblicata per la 
prima volta sempre da Studium nel 2016, raccogliendo anche gli stimoli 
del dibattito culturale che si è generato in occasione delle celebrazioni, nel 
2012, per i trecento anni dalla nascita del Ginevrino 3. Il progetto editoriale, 
fortemente voluto dal professor Giuseppe Bertagna, è destinato agli stu-
denti di corsi universitari, triennali e magistrali, prevede l’inserimento delle 
note scritte da Rousseau come caselle di testo, direttamente nella pagina 
del volume, per permettere a chi legge una visualizzazione sinottica dello 
scritto e la predisposizione di un apparato critico di note a piè pagina, ma 
soprattutto mette a disposizione dei lettori un testo classico che può ancora 
sorprenderli e generare consapevolezze educative e formative originali.

L’occasione della seconda edizione della traduzione può essere un’oc-
casione per cogliere alcuni aspetti di un “illuminista inquieto” 4 – per usa-
re l’espressione di Menin – e per rivitalizzare un confronto, per la verità 
mai sopito 5, su alcuni temi educativi e formativi del pensiero di Rousseau. 
Temi ancora attuali come la formazione di un’identità soggettiva positiva, 
il ruolo della scrittura autobiografica come pratica formativa 6, l’educazione 
dell’uomo prima che quella del cittadino, l’attenzione per l’infanzia e l’im-
portanza dell’esperienza, che interrogano in profondità qualunque persona 
si occupa, in qualità di professionista, studente, genitore o semplice appas-
sionato, di strategie e pratiche educative.

Andrea Potestio, Bergamo 30.11.23

3 A titolo d’esempio, si segnala la pubblicazione di due nuove versioni delle Œuvres 
complètes pubblicate proprio in occasione delle celebrazioni del 2012: J.J. Rousseau, Œuvres 
complètes. Édition thématique du tricentenaire, R. Trousson e F.S. Eigeldinger (eds.), voll. 
XXIV, cit., e ID., Œuvres complètes, voll. XX, J. Berchtold, F. Jacob e Y. Séité (eds.), Garnier, 
Paris 2012-2015.

4 M. Menin, Rousseau, un illuminista inquieto, Carocci, Roma 2021.
5 Negli anni successivi alla prima pubblicazione di questa traduzione, sono numerose 

le pubblicazioni dedicate al pensiero di Rousseau. Senza alcuna pretesa di esaustività, come 
testimonianza della vitalità di un confronto intellettuale attivo anche in questi ultimi anni, 
segnalo: E. Deibel, Rousseau and the future of freedom: life, information and the nature of 
authority, Routledge, New York 2023; N. Ferrand, Dans l’atelier de Jean-Jacques Rousseau: 
genèse et interprétation, Hermann, Paris 2022; M. Menin, Rousseau, un illuminista inquieto: 
opere, contesti, problemi, Carocci editore, Roma 2021; F. Berti, Purezza e redenzione. Jean-
Jacques Rousseau e il diritto naturale, CEDAM, Padova 2021; G. Forni, Leggere Rousseau: 
antropologia, politica, religione, Le Lettere, Firenze 2019 e A. Ferrara, Rousseau and critical 
theory, Brill, Leiden 2017.

6 Su questo tema si veda: B. Didier, A l’extreme de l’ecriture de soi. Les derniers textes 
autobiographiques de J.-J. Rousseau, Rosenberg & Sellier, Torino 2020.
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